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Riassunto

Sono presentati i dati del monitoraggio svolto dal 1998 al 2007 di 38 nidi artificiali 
installati nell’ambito di una convenzione stipulata tra la LIPU Sezione di Bologna e il 
Parco Storico di Monte Sole (Marzabotto, BO).

Abstract

Data collected from 1998 through 2007 during the monitoring of 38 nest-boxes in the 
Monte Sole Historic Park (Marzabotto, Bologna, Emilia-Romagna, Northern Apennines, 
Italy) are presented.

Introduzione

L’utilizzo dei nidi artificiali è importante per vari 
scopi: protezionistici (per sopperire alla mancan-
za di cavità naturali, favorendo la nidificazione 
degli uccelli); di ricerca scientifica (in quanto 
consente studi sulla nidificazione altrimenti non 
possibili senza danneggiare la nidificazione stes-
sa); di aiuto all’agricoltura biologica e alla sel-
vicoltura (grazie alla notevole quantità di insetti 
fitofagi eliminati dagli uccelli insettivori); didat-
tici e culturali (come occasione di avvicinamento 
alla natura, tramite la divulgazione) (Rabacchi 
1999; Premuda et al. 2000). 

Il Parco Storico di Monte Sole (Marzabotto, 
BO) e la LIPU Sezione di Bologna hanno realiz-
zato un progetto di installazione e monitoraggio 
di cavità artificiali per la riproduzione di specie 
di uccelli insettivori e rapaci notturni. Lo scopo 
di tale progetto è sia didattico (sensibilizzare i vi-
sitatori del Parco), sia protezionistico (favorire la 
nidificazione e incrementare la presenza dell’avi-
fauna nel territorio del Parco).

Area di studio, materiali e metodi 

L’area di studio è costituita dalla porzione del 

comprensorio del Parco Storico di Monte Sole 
(Appennino settentrionale; comune di Marzabot-
to, provincia di Bologna) che si trova nei pressi 
della località “Il Poggiolo”. E’ stata scelta sia 
in quanto è un’area diversificata in termini am-
bientali (presenza di prati, aree arbustate, edifici 
rurali, formazioni boscate e uno stagno), sia in 
quanto può servire ad uno scopo didattico, essen-
do area attrezzata e frequentata dai visitatori del 
Parco.

Allo scopo di ospitare il maggior numero di 
specie possibile, sono stati installati 38 nidi ar-
tificiali di diverse tipologie: il 24 Marzo 1998, 
25 nidi artificiali in cemento e aggregato leggero 
(modello “TiT”) con foro di accesso diversifi-
cato (28 e 32 mm); tra il 29 Novembre e il 12 
Dicembre 1998, i seguenti nidi artificiali in le-
gno: upupa (1 tronchetto grande), torcicollo (1 
tronchetto), assiolo (1 cassetta grande), civetta 
(1 a tunnel), allocco (1 a camino), rampichino 
(1 modello scandinavo), codirosso (4 cassette 
standard), pettirosso (1 cassetta aperta), piglia-
mosche (1 cassetta aperta), torcicollo (1 cassetta 
chiusa media).

Va considerato che nel tempo si sono verifica-
ti alcuni atti di vandalismo (tre nidi asportati ed 
uno distrutto, poi sostituito) che hanno ridotto la 
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disponibilità di cavità-nido nell’area di studio e 
portato la media dei nidi installati nei dieci anni 
a 35 unità.

Per le modalità di costruzione delle differenti 
tipologie, il posizionamento e l’installazione dei 
nidi si è fatto riferimento a Premuda & Bedonni 
(1998) e Premuda et al. (2000). 

Dal 1998 al 2007 ogni anno sono stati svolti 
almeno due controlli dei nidi artificiali, a inizio 
Maggio e a metà Giugno di ogni stagione ri-
produttiva, per rilevare i seguenti dati: presenza 
nido, nr. uova, nr. giovani, presenza adulti, spe-
cie ornitica occupante, altri ospiti. Complessiva-
mente, sono stati svolti 21 controlli nei periodi 
29 Aprile-16 Maggio e 7-26 Giugno, oltre a due 
ad inizio Aprile 1999 e 2001. A Giugno, tra una 
stagione riproduttiva e la successiva, i nidi sono 

stati sempre puliti.
Per il riconoscimento delle specie, 

anche in assenza di adulti o giovani 
impiumati, tramite l’analisi dei nidi 
e delle uova, si sono seguiti Cramp & 
Simmons (1980), Pazzuconi (1997) e 
Premuda et al. (2000).

È stato considerato come occupa-
to un nido artificiale che contenesse 
un nido e almeno un uovo deposto e 
come nidificazione con esito positivo 
l’involo di almeno un giovane. L’esi-
to positivo della prima nidificazione è 
stato dedotto, assenti i giovani all’in-
terno del nido e presumibilmente in-
volati, dalla presenza degli astucci 
cornei (che presume la formazione 
del piumaggio). Per le seconde cova-
te con presenza di giovani ancora al 
nido durante il secondo sopralluogo, 

il numero di uova deposte e di giovani involati 
è stato stimato. È stata calcolata la percentuale 
d’occupazione dei nidi (numero di nidi in cui è 
stato deposto almeno un uovo / numero di nidi 
installati * 100), il successo riproduttivo (numero 
di giovani all’involo / numero di uova deposte 
* 100) e la dimensione media della covata per 
singola specie (numero totale delle uova deposte 
/ numero di covate) (Premuda et al. 2000). I ri-
sultati ottenuti presentano un normale margine di 
errore statistico e da eventuale stima, in quanto 
possono essere stati negativamente influenzati 
anche da altri fattori, quali la morte nei primi 
giorni di vita dei giovani rimossi dai genitori 
(Perrins 1979) e la predazione su giovani e uova 
da parte di serpenti, che lasciano il nido intatto 
(Sorace et al. 2000).

Fig. 1 –	Percentuali di nidificazioni per specie rilevate nel periodo 1998-
2007 nel Parco Storico di Monte Sole. 
	 Percentage of breeding attempts performed by the different 
species recorded from 1998 to 2007 at the Monte Sole Historical Park.
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Monte Sole 1998-2007 Cinciallegra Cinciarella Torcicollo Allocco Cincia bigia Codirosso Rampichino
Numero massimo di uova 
deposte 

11 14 9 2 6 6 4

Numero massimo di giova-
ni involati

10 10 9 2 6 - -

Dimensione media della 
covata

6,3 ±3,5
(n = 118)

6,4±4,5
(n = 71)

8±2,0
(n = 4)

2±1,0
(n = 3)

6,3±1,0
(n = 3)

n.a. n.a.

Successo riproduttivo (%) 70,4
(n = 118)

69,5
(n = 71)

63
(n = 4)

65
(n = 3)

95
(n = 3)

n.a. n.a.

Tab. 1 –	Principali parametri riproduttivi rilevati nell’area di studio.
	 Main breeding parameters recorded in the study area.
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Risultati

Nel periodo studiato sono state rilevate 7 specie di 
uccelli nidificanti nei nidi artificiali, tra le quali la 
più abbondante è risultata la Cinciallegra Parus 
major (118 nidificazioni), seguita da Cinciarella 
Parus caeruleus (71), Torcicollo Jynx torquilla 
(4), Allocco Strix aluco (3), Cincia bigia Parus 
palustris (3), Codirosso Phoenicurus phoenicu-
rus (1), Rampichino Certhia brachydactyla (1) 
(Fig. 1).

Le nidificazioni con esito positivo costituisco-

no l’87% (N = 174) delle nidificazio-
ni complessive (N = 201) (Fig. 2), le 
quali hanno avuto una media annuale 
di 20.

La percentuale di occupazione 
dei nidi artificiali durante la prima 
nidificazione è risultata in media del 
44,3%. 

In Tabella 1 sono riportati per ogni 
specie il numero massimo di uova de-
poste, il numero massimo di giovani 
involati, la dimensione media della 
covata e il successo riproduttivo delle 
specie rilevate (Tab. 1).

Oltre alle specie ornitiche, sono 
stati rinvenuti nei nidi artificiali il 
Ghiro Myoxus glis, rilevato 21 volte 
(massimo 10 esemplari nel Giugno 
2006), il Moscardino Muscardinus 
avellanarius, rilevato una sola volta, e 
vari invertebrati (Aracnidi, Coleotteri, 
Imenotteri sociali, Lepidotteri di varie 
specie).

Discussione

Le specie rilevate sono quelle attese e 
tra le più comuni presenti nel medio 
Appennino bolognese (Fig. 1). 

Dall’alta percentuale di occupa-
zione emerge la carenza nell’area di 
siti adatti per le specie di uccelli che 
nidificano in cavità (hole-depending), 
suggerendo che l’ambiente offrirebbe 
loro buone possibilità di sostentamen-
to. 

L’andamento dei nidi occupati ap-
pare uniforme, nonostante la lieve ri-
duzione del numero di nidi artificiali 

disponibili nel tempo (Fig. 3).
La percentuale di occupazione ed il successo 

riproduttivo (Tab. 1) risultano elevati per i nidi 
artificiali installati in ambiente rurale (Minelli et 
al. 1993, 1994).

L’alta percentuale e l’andamento costante del-
le nidificazioni con esito positivo rispetto all’an-
damento complessivo delle nidificazioni nel 
periodo testimoniano la validità del progetto in 
termini di costruzione, installazione, posiziona-
mento e manutenzione dei nidi artificiali (Fig. 2). 
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Fig. 2 –	Andamento complessivo delle nidificazioni e nidificazioni con 
esito positivo nel periodo studiato.
	 ��������������������������������������������������������������General trend of total breeding attempts and successful breed�
ing during the study period.

Fig. 3 –	Andamento del numero di nidi artificiali occupati durante la pri-
ma nidificazione.
	 Trend of occupied nest-boxes for the laying of first clutches.
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Queste valutazioni, insieme alla considerazione 
dell’immediata e durevole efficacia dell’inter-
vento, suggeriscono di intraprendere iniziative 
analoghe da realizzare in parchi e aree protette.
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Nidiata di Cinciarella Parus caeruleus in nido artificiale in cemento 
“TiT” nel Parco Storico di Monte Sole

Giovani di Allocco Strix aluco in nido artificiale specifi-
co nel Parco Storico di Monte Sole


